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Il pugilato «rende» ancora a Milano (nonostante la crisi) 

Se c'è un buon «fighter» 
il pubblico risponde 

(Ideila, Vito Antuofermo, Cane, Rocky Mattioli, Zanon sono state le maggiori attrattive nel 1975 • Casslus 
Clay si diverte e Arcar! cerca di rimediare ai propri errori • La fine di Chiodimi e la sfortuna di Pino Mura 

Ov «Ignlfìcitlvl momtnll dtl pugilito 1975, A ilnialra: d«po una contrattata vittoria Antuoftrmo abbraccia Mandar al n Palali do » 
larwa». A «lastra: una fata citi match mondi ala dai madlomatiiml tra Calindax (a tinltlra) a Pourla, vinto dal primo a Johanrmburg. 

t„ 

Allora II corto destro di Eli
sio Pinna centrò II mento del
lo Intimorito Chiodoni che 
cadde stendendosi sulla ruvida 
stuoia, Inil/eso. rassegnalo 
Si era nella Quinta ripresa. 
Sino a quel momento II di-
« I l o bresciano aveva /alto 
poco per meritarsi l /avori 
della folla milanese come 
della fortuna. Presentatosi 
sulla bilancia con un peso 
eccessivo, nelle corde aveva 
subito dimostrato timore per 
la faccia dura di Pinna, un 
emigrante sardo da poco 
rientrato dalla Francia che 
ha sempre donilo lottare a-
spramente contro tutto e tut-
ti perchè nessuno gli regala 
niente e nessuno lo proteg
ge, non l'arbttro. non i giu
dici, non gli impresari. 

^ Al contrarto Antonio Chiodo
ni. un ti golden boy ». un za-
gatto d'oro per se stesso e 

" per gli altri, ha avuto tutto. 
GII stessi arbitri e giudici 
stavano dalla sua parte, se 
necessario, come quando nel 

' Fnlnizetto ambrosiano, 20 
• settembre 1974, squalificaro

no frettolosamente l'argenti-
no Raul Venerdìnl per un 

, colpo basso per niente mici
diale. Dotato di un talento 

• naturale, Chiodoni sembrava 
> fatto per una « bore » agile, 
• brillante, briosa, intelligente, 
• inveca la sua Indolema negli 
'' allenamenti, la pigrizia, la 
'- bottiglia, la tavola ed Infine 
'.„ la paura del pugni altrui, lo 
l hanno bruciato con tnesora-
*> bile fretta. Aveva un matta-
1 ger. Giovanni Gatti, degli tm-
* presari, del tifosi pronti a la-
i vnrare. a ritentare, a spende-
' re per lui. .adesso lo stanno 
' abbandonando dopo essersi 
" resi conto di sciupare tempo 
' e denaro Alcuni giornalisti 

l'avevano addirittura parago-
', nato a Duilio Lol ma si so-

;- no ormai accorti di aver sba-
i" gllato grossolanamente. 

Il rude destro di Etisia 
;' Pinna, che lo stese, ha dun-
; que spenta una falsa stella. 
u ha forse chiuso una carrie-
* ;•«. A Milano, quel pomerio-
,' pio. e pure finita l'annata 
i pugilistica 1975. Peccato sì sia 

trattato di un Santo Stefa-
'' no da piccolo cabotaggio mal-
'• grado la grintosa prestarlo-
• ^ ne dt Pinna che. ora. meri-
\ terebbe una « chance » da 
> Romano Fattali per In Cmtu-
i. ra nazionale delle 140 libbre. 
• e malgrado gli interessanti 
•• IO attraiti che opposero al 

toscano Mario Redi, un ni-
? vido (ighter, il napoletano 

' J Franco Diana, che e rapido 
"• e vivace nella sua scherma-
. glia Doveva essere un coni-
* battimento di selezione per 

. il campionato d'Italia del leg-
, ; gert-jumor.s. purtroppo Diana. 

* con il peso di chilogrammi 
r 59.700. non ha rispettato ti 

limite delle un libbre, pan 
' • a chilogrammi 5S.HH7. La giù-
" ria e stata troppo salomoni

ca con il suo verdetto di pa-
' \ rttà. se non altro, per il 
1 « knock-down » inflitto a 
f Franco Diana durante l'ut-
', • timo round e per la tempe

sta di colpi che ne e scqttila. 
[ Redi meritava ti verdetto A 
' oom modo presto o tardi Ma-
i": rio Redi dovrà misurarsi, ma-
\ gan a Milano, con il nuovo 
l campione, il bractano Maiale 
t Vrtzoll. un tempestoso art-
\ pressore che. latte le dovute 
r proporzioni, ricorda al vele-
' ' ranl II « motorino » Ambro

gio Redaetll degli anni venti. 

Il dramma 
di Brescia 

' /( :n dicembre, a Brescia. 
Vctsoll strappò la Cintura 
delle 1.10 libbre al sardo Pi
no Mura m/Uggendogli un 
terrificante ko che lece te
mere il pigolo al medico di 
servizio. Il dottor Christian 
Zohoounghoqbo Mathlas. al 
manager Branditili a lutto 
il pubblico Mura, classe l'»:i, 
capace di un pugilato latto 
di esperienza e maestria, eb
be la sfortuna di venire col
pito da un violento pugno 
sulla carotide che lo rese cia
notico nttulcna del genere 
accadde ne! Vl-nrelli. al pu-
p/'i-sr A'i'iclo finse; che a-
desso t''-<•• i" Ausltalta, quan

do tentò di togliere II cam
pionato dei medi al dinami
co Scortichini- era la notte 
del 5 settembre l'tOS In se
guito Brescl continuò a bat
tersi 

Lunga e gloriosa risulla la 
tradizione ambrosiana per il 
Santo Stefano pugilistico. Bi
sogna intatti tornare assai in
dietro nel tempo, a Saverlo 
Turlello. a Duilio Lol. Inoltre 
a Oarbelll e Lastlo Papp che. 
nel IMO. chiusero l'Era del 
« big-match » post natalizio a 
Milano Da allora sono Inco
minciale discesa e crisi che 
continuano sempre a causa 
della attuale depressione e-
conomlea. Tuttavia nel Pa. 
luzzetto, che può ospitare 
meno di 5noo spettatori jxi-
ganti, qualcosa di valido e 
stato fatto Al contrarlo a 
Genova II pugilato sembra 
morto, a Roma e Napoli qua
si, a Torino I « meetlngs » so
no assai saltuari benché di 
recente abbiano combattuto 
Domenico Adlnol/I per It 
camjrioitato europeo del me-
dlomasslmi e Bruno Arcart 
per collaudare peso, forma 
e volontà di soffrire. SI sal
va Bologna che. oltre at suo 
eterno Datile Cane, ha trovato 
un piccolo asso In Oscar A-
pariclo. un colorato di El 
Salvador che sarebbe interes
sante vedere a Milano, oppo
sto magari a pinna che non 
teme nessuno SI salva. ìnot-
tre. Reggio Emilia che II 26 
dicembre ha presentato Ma
te Parlov. l'invitto Jugosla
vo che intende arrivare pre
sto a Domenico Adtnollt per 
la Cintura europea, all'argen
tino Victor Calwdez oppure 
al britannico John conteh 
per quella mondiale. 

Gif oriundi 
e gii altri 

II Qualcosa fatto daolt im
presari delta City ambrosia
na che a turno accendono le 
luci net Palaz.zetto, osata Ta
na. Ardito, Sbranati e Capra, 
Sabbatino Spagnoli e Croce, 
Scuri e Cocchi. Chiesa, Ar
gentarlo e Pedroccllt, e l'or
mai consueto « venerdì » che, 
per la prima parte del 197H. 
risulta già programmato dai 
Iti pernialo al 25 giugno Sa
ranno ben 2,i ff meeting» » per 
profcMilomstt e dilettanti Ol
tre gli organizzatori fjtu.sto 
ricordare il serto impegno 
del Comitato Regionale Lom
bardo, pilotato dal cremone
se Angelo Galli, un buon e-
«empio. Risultato di questo 
lavoro dal 3 gennaio al Vt> 
dicembre ll)',u abbiamo regi
strato 3? « venerdì » e un «lu
nedi», che fruttarono tu vari 
impresari lire 377.2VJ 000 cir
ca con una media dì ') milio
ni rf'J(j 000 lire per riunione. 

Il record lo si ebbe lì -l a-
prile con Franco U della e 
Valentin Martlnez protagonU 
sti del « mondiale » del mini
mosca con 'J.'t milioni .YJ.5 000 
lire, mentre Vito Antuofer
mo e il ptatense Ramon Men-
dez. dato t prezzi inferiori 
del biglietti, resero alta Cnn-
Kiiro Sport fSabbatnr, Spu
gnoli, Croce) lire 23 x:>o ano 
ma vennero rinviati a casa 
oltre duemila spettatori che 
non avevano trovato posto 
nella piccola a rena, u na fac • 
venda che a Milano non si 
verificava più da lustri 11 
terzo Incasso detta stagione 
fu quello del i'-t ottobre con 
Lorenzo Zanon e Cane per il 
titolo nazionale det mimimi; 
segue quello con Rocky Mot-
ttòtt e II danese Jocrgen 
tìansen, che raggiunse i 21 
milioni circa. Il più basso lo 
st ebbe il li* dicembre quan
do Gianni Scuri mandò nel 
ring pugili di scarsa fama 
ingaggiati all'ultimo momen
to Significa, quindi, che per 
raccogliere soldi bisogna met
tere sul cartellone nomi pre
stigiosi, presentare campio
ni italiani, oriundi, stranieri, 
capaci di uno spettacolo in
tenso, emozionante, equilibra
to La folla che paga salato 
ha t suoi diritti 

O P l (Tana, Ardilo. Kbra-
nrtl. Caprai r C'unnurn sport 
homo q'.o'-ato la carta defili 
oiàUntli, i risultati sembrano 

soddisfacenti stando almeno 
agli incassi, allo spetlucuto, 
al brillante pugilato visto Vi
to Antuofermo, Tony Licata. 
Donato Paduano, Rocky Mat
tioli, Miguel Ange! Castellini, 
Dom Monaco, «flghters» che 
figurano /oppure hanno figu
rato nelle graduatorie Inter-
nazionali, nel 10 « venerdì ». 
ut cut furono protagonisti, 
fiatino reso 134 mttlont M8.00O 
mila lire con una media di 
oltre 13 viihoni il che signi
fica che bisogna Insìstere. 
Rocky Mattioli avrebbe do
vuto sostenere il « clou » di 
Santo Stefano con F.mde 
Gnffith Ma ti veterano del
le Isole Vergini aveva preso 
un impegno con Parigi, che 
non manterrà Olfatti il pros
simo li' gennaio net Pallili 
des Sporti, \l puncher algeri
no Loucif Ilumam troverà in
vece di Gntfith il California' 
no Rudi/ Robles, nolo per 
aver sconfitto Tony Mundine 
in Australia e per essere sta
to l'ultimo duro « ehuUcnr.cr » 
di Rodrigo Vatdez, il campio
ne mondiate dei meclt per :l 
W B.C. Con Rochy nel Pnlnz-
zetto la rendita del biglietti 
avrebbe sicuramente reso as-
sai dt più det 7 milioni e 
UCÌO nula lire registrati con 
Lflsio Pinna e Chiodoni, 

Mentre Rocky Matttoh, un 
oriundo nato a Ripa Teatina. 
Chicti. rientrato dall'Austra
lia, dovrebbe battersi net Pn-
Inzxetto milanese ti ti febbraio 
con U giapponese Masahtro 
Mtsako ima sarebbe meglio 
Ingaggiare Gnffith se possi
bile j , Vito Antuofermo, al
tro oriundo nato a Palo, Ba
ri, correrà un grosso rischio 
a Berlino Ovest. Il Iti gen
naio, anche se hi compenso 
l'impresario locale Willy Hel
ler gli verserà una robusta 
txtga Infatti Vito dovrà mi
surarsi con l'idolo tedesco 
Eckehard Dagge, campione 
europeo delle «154 libbre», 
pari a chili <;a,ti53 Forse Ro
dolfo Sabbatino «patron» di 
Antuofermo, ha co?nmesso 
due errori quello di perdere 
l'asta con Zelici- e quello di 
impegnare l'Ito nel medl-ju-
ntors invece che net medi, 
Il guerriero pugliese potreb
be non trovarsi a suo agio 
nelle «154 libbre» e davanti 
ad uno spilungone come Dag
ge La vera divistone di Vito 
Antuofermo sembra quella 
delle « ltìO libbre» che non 
gli toglie l'energia indispen
sabile per il suo stile inten
so e rapido. Per Vito era me
glio, quindi, affrontare S'es
si jn Max Cohen e lo stesso 
Orni ieri Tanna, l'ultima sfi
dante di Monzon a Parigi. 

Adinolfi 
e Gaiindez 

yell'area mondiale dei me
di troviamo, e vero, Rodrigo 
Rock!/ Valdcz e Carlos Mon
zon. t due campioni in cari
ca che sono superiori a tut
ti tse facciamo eccezione per 
Ellshtt Obed, il talento del 
domani} ma gli altri. Toni/ 
Licata e George Cooper. Mar
vin Itngler e Rai/ Saeles, Ed-
rfif Gregari/. S'essiti Mav Co
hen, Grntivn Torna, Rudy 
Roblri si trovano sul medesi
mo livello dt Vito Antuofer
mo forte ti sola Mike Ross-
man, alias Michele Det Plano, 
quando sarà maturo, potreb
be emergere nella mischia 
Salendo di un (/radino, net 
mediomii.ssimt, troviamo due 
masttni tri Victor Gaiindez ed 
in John Conteh verso I qua
li guarda II nostro Domeni
co Adinolfi L'indio argenti
no, due volte vincitore dt 
Pierre Faune a Jofianne 
sburg. Sud Africa, inoltre di 
Jorge Ahumada a Sete York 
sembra una roccia incrolla
bile mentre appare più vul
nerabile il mulatto inglese 
John Conteh Tuttavia Adi-
notti deve pure guardarsi da 
un altro argentino, Miguel 
Angcl Cucilo, la controfigura 
con la pelle bianca dt Victor 
« 7'igcr » Gatinde:. che at 
tuaimente trovasi a Parigi do 
ve il 1'.' qerrwo si misurati 
co ti pìcfitìntore britannico 
Ph'i Matthew* 

S'ella m eda i ria 11 union e, 

Miguel Ange! Castellini, giti 
noto al clienti del Pir.n/z.otlo 
ambrosiano, correrà un gros
so rischio davanti al porto
ricano Radames Cabrerà Gli 
impresari parigini conoscono 
l gtt.'ti del loro pubblico, tor
nato numeroso nelle varie a-
rene e che per la sfida tra 
Monzon e Tanna spese quasi 
270 milioni di lire iVcf/'Hip-
podromc e nell'altro tendone 
del Circo Jean Richard. 

Nel pesi mmbhnl Cassius 
Clay si diverte perche non 
spunta un « nuovo » Joc 
Louis, o un a nuovo » Rocky 
Marciano II prossimo sfi
dante serto potrebbe essere 
Ken Norton, mentre per il 
belga Jean Pie/ re Coopmans 
sarebbe meglio lasciar perde-
dere anche se il sensale Geor
ge Kantcr assicura che ia 
strana partita si tara, il 20 
febbraio, a San Juan rei Por
torico oppure a Las Vegas, 
N evada. 

Il nostro Bruno Arcavi, 
che esclusivamente per colpa 
sua ha per.so l autobus- dt 
Mexico City dove lo attende, 
va l'ombra stanca (.'.• Jose 
Napntes. spera dt arrivare 
ugualmente alla Cintura mon
diale dei welters : fidando s>a 
il portoricano Angcl E sputiti 
campolne della H* fi A sia II 
londinese ./< hn lì Stracci/ 
campione del W D C t vnr; 
tare di Na notes Ma. prima, 
dovrà sconftgarre la bilancia, 
e non sarà facile 

Giuseppe Signori 

Il pronostico di Luca Montezemolo sul mondiale 1976 di formula uno 

Un campionato molto aperto 
ma Ferrari ancora favorite 
Forte impegno degli avversari del «(Cavallino» per mettere in campo monoposto sempre più competitive • I motivi che hanno Indotto Niki Lauda a 
non ritirare il «Casco d'oro» - A Haraneilo non ci sono preclusioni per i piloti italiani validi - Perché ia Fiat ha scelto la «131» per i rally 

Aliti vigili" delia nuovu mi
nata automobillKtlcrt, che ve
drà la Ferrari impegna tu a 
difendere 11 titolo mondiale, 
abbiamo Intervistato l'avv. Lu
ca Montezemolo, uno dei prò-
tauonlMi del trionfo iridato 
del « Cavallino » Monte/emu
lo, rome si su, non suri» più, 
nel prossimo anno, responsa
bile della «quadra modenese, 
anche se rimarrà per molli 
versi legato a Maranelto: al 
suo pusto ci sarfi 11 nuovo d.s. 
Audetlo, un uomo, come di
ce lo stesso Montezemolo, che 
sa il «mestiere JI, pur non 
avendo una specifica esperien-
za in F. 1. 

Alla Ferrari, il giovane avvo
cato è rimasto praticamente 
due ituRloni. nella prima Clay 
Re«n/,zonl ha sfiorato il titolo 
e nella seconda l'Impresa e 
brillantemente riuscita con Ni
ki Lauda. Logico quindi chie
dere a chi ha guidato la squa
dra quale contributo ritiene di 
over dato alla « grande riscos
sa ». 

Un uomo 
fortunato 

Montezemolo riconosce in
nanzitutto di «aver avuto In 
fortuna di giunnero a Mai-a
nello nel momento migliore», 
allorché con la ristrutturar.lo-
ne dell'equipe e, successiva
mente, con l'entrata in scena 
della «312T», ni e avuta la 
svolta determinante. Quanto 
al merllo della vittori», che 
— CRÌI dice — « ̂  arrivata con 
un anno di ritardo, perche ce 
la saremmo merlala «là nel 
'74», esso «va suddiviso Ira 
f piloti, tra 1 tecnici, tra l'or
ganizzazione, perché oggi per 
vincere in F. 1 non basta né 
11 grande pilota, ne la grande 
macchina, né la yrossu orsa-
niz/nzlone: ci vogliono tulle e 
tre queste cose insieme ». 

Per rartdimRpre l'obicttivo, 
la Ferrari hn dovuto rinuncia
re ni mondiale marche: e- sta
to un sacrificio, ma ciò ha 
con^ent i t o di concent ra re Ri l 
sforzi e 1 risultati si sono 
visti. « Quest'anno •— dice 
Montezemolo — ci ulemo le
vate molte soddisfazioni: vin
cere per la prima volta ne,*li 
stati Uniti, vincere dopo ven-
l'anni a Montecarlo, vincere n 
Mon?i nello s'esso momento 
In cui concilisi-"vnmo materna-
tlcampnte il mondlnle », 

— Come giudica Lauda e Re-

<i Dico che la scelta della 
Ferrari si e dimostrata azzec
cata, sia sul piano umano sia 
•uH'o il profilo professionale. 
Sono ji.rnndi piloti tutti e due. 
ma soprattutto sono due bra
vi I'HRHWI, affezionati alla Ca
sa e al proprio lavoro, Sono 
molto differenti l'uno dall'al
tro- uno, Lauda, e un pilota 

• diebmo delia n.iova genera-
I /ione, im pilota preparato an

che tecnicamente. L'altro, Re-
gazzonl. e lutto cuore, Clnv, 
dr»Do l'anno trascor*»') alla 

[ BRM era dato oer finito; in
vece, tornato alla Ferrari, è 

andato molto vicino alla vit
toria (e l'avrebbe meritata) 
nel mondiale del '74. Quest'an
no ha avuto anche lui molte 
soddisfazioni: e stato In te
sta in diversi Gran Premi, ha 
vinto il C:,P. di Svizrera e ha 
vinto trionfalmente a Monza 
In una giornata memorabile 
per In. Ferrari Anche nel '7<i 
credo fard lu sua parte 

« Lauda e arrivalo a Mara-
nello accompagnato da ogni 
genere di critiche: perche a 
ve va il torto di prendere il 
posto dt un pilota italiano e 
perché, trattandosi di un no
me poco conosciuto, gli si da
va poco credito. Niki alla Fer
rari ha lavorato sodo e ai 
suo! indubbi meriti di pilota 
va aggiunto quello di aver at
tivamente collaborato con I 
tecnici per la messa a punto 
della macchina vincente». 

— Ci può dire qualcosa su 
Enzo Ferrari'' 

« Io dico sempre che la per
sona nel cui confronti ho i 
maggiori debiti di riconoscen
za e Enzo Ferrari. Non credo 
sia necessario aggiungere al
tro. Anche perché mi sarebbe 
difficile rendere con parole il 
sentimento di profondo af
fetto, di stima, e appunto di 
riconoscenzn che nul ro nel 
confronti di Ferrali ». 

— Quali possibilità ha la 
Ferrart dt conservare nel '7<ì 
il titolo mondiale'* 

« K' chiaro che dopo la vitto
ria di quest'anno lutti si aspet-
tano una riconferma. Ma 11 
compito non e focile. Gli av 
versar! si sono dai! molto da 
lare in questi ultimi tempi. 
Abbiamo delle innovazioni in
teressanti come la Tyrrell a 
sei ruote, abbiamo l'esordio 
della Brabhum-AUa. abbiamo 
la nuova Lotus, abbiamo la 
macchina brasiliana che con 
Fittipaltìì alla guida potrà fa
re certamente dei progressi, 
abbiamo il binomio inedito 
McLnrcn-Hunt. Quindi credo 
(he il prossimo sarà un cam
pionato molto aperto anche se 
ritengo di poter dire che la 
Ferrari parte favorita. I pilo
ti sono buoni, le macchine pu
re e anche nel prossimo anno 
pmienteremo una novità; la 
312 T2, che nel lavoro Inverna
le svolto da Lauda e Reflaz
ioni e andata molto bene. 
Corto per vincere un campio
nato del mondo occorre si ve
rifichino una serie di circo
stante favorevoli, legalo anche 
nlla buona H-vte. Comunoue tu 
Ferrari ci riproverà e, in ogni 
caso, fura sicuramente bella 
figura ». 

— Come giudica il gesto di 
Lauda che non è andato a ri
tirare il « Casco d'oro » asse-
gruttanti do una rivista auto-
mobillstlca^ 

u Lauda ha ritenuto che 11 
giornale in questione non ab
bia usato m termini corretti 
quella che è la critica, quel
la che e In professione gior
nalistica, e di conseguenza non 
ha ritenuto opportuno presen
tarsi alla nrcml'izionr. Con
cordo con Lancia nel ritenere 
che il giornale In questione 
non ha fatto nel confronti del 

L'ivv. M»ntt»molo con R«gitiDnl *l b»K di Menta. 

pilota della Ferrini una criti
ca serena. Busta ricordare ciò 
che ha scrino dopo Monza per 
il fatto che Niki si e lasciato 
superare da Iittipaldi. Per 
Lauda c'era in ballo il titolo 
mondiale e mi domando che 
cosa si sarebbe detto se con 
la macchina in non perfelte 
condizioni avesse voluto ugual
mente rischiare per poi finire 
magari fuori pista. Niki po
teva forse essere pio diploma
tico, polevn trovare una scusa 
ner non presentarsi, però non 
lo si può biasimare per es
sersi comportato coerente
mente ». 

Critiche 
sbagliate 

— Lei II premio lo avrebbe 
ritirato'' 

« No. non lo Rvrpi ritirnto, 
Pero forsp finrel andato alla 
orwniazlonp e nvrpl spiega
to davanti n tutti 11 motivo 
del mio rifiuto. E ci odo che 
r-,11 sportivi mi nvrebbero ca
pito. Ma io sono un estro
verso, ho un carattere diver
so da rju»llo di Lauda.,. ». 

— Che coita et può dire futh 
l'eterna quest'one Frrrarl-pl, 
loti Itattnnl. Penta elte Flam-
mti't potrà trovare fri plorilo 
porto su uua macchina ros
sa'' 

« SI (• vr i l to e si e detto 
tntito sulla politica della Fer
rari nel confronti dei piloti 
italiani e a mio modesto pa
rere si e scritto e si e detto 
molto a sproposito. Io non 
posso giudicare cuci che e suc
cesso in passato in quanto 
prima di KÌunRere a Maranel-

lo ero solo un tifoso del Ca
vallino. Perù mi sembra di ri
cordare che piti o meno tutti l 
Brandi piloti italiani del pas
sato hanno avuto la possibi
lità di correre con la Ferrari. 
Per parlare solo de^li ultimi 
anni citerò Ignazio Giunti. De 
Atìamich, Vaccarella. Casoni. 
Scartiniti, Nanni Calli e natu
ralmente Arturo Merlarlo 

« Nel 1973. quando allp Fer
rari si decise di ripartire pra
ticamente da zero, sia come 
organizzazione che come Im
magine, si ricostituì anche la 
squadra e in quel momento 
di piloti italiani all'altesBa di 
Riddare una Ferrari, di lavora
re per la messa a punto del
le vetture non ce n'erano. Si 
dira che anche Lauda, a quel 
tempo, poteva non offrire que
ste garanzie Ma non e pro
prio cosi, Forse agli occhi del 
«rosso pubblico era uno sco
nosciuto, però Niki a Monte
carlo, con le I3RM. era stato 
terzo e al NUrburRrinrt. sem
pre con la BRM. era riuscito 
n partire, non ricordo, se In 
seconda o terra fila. Noi ave
vamo poi avuto su di lui ot
time Informarlonl e lo stesso 
Enzo Ferrari, vedendolo m te
levisione, ne era rlmaslo entu
siasta. 

« In seiruìto. urarie anche al 
successi della Ferrari e di al
tre Case Italiane, lo sport del
l'automobile ha richiamato la 
attenzione di molti alovanl, 1 
quali sono stati aiutali da 
sponsor che hanno ritenuto lo 
ftulnmobiljsmo un veicolo pub
blicitariamente assai valido ed 
e stata cosi data la possibilità 
ad alcuni di rtuestl giovani di 
emergere. Nella formula due 
abbiamo avuto del piloti, 
"•l—nmini in testa, che hanno 
figurato molto bene E noi 
non slamo rimasti indlfferen-

- t. di fronte a questi far,i. 
L'anno scorso abbiamo mes
so B disposizione di una scu-

] derla In nostra F 1 proprio 
i per dare al giovani piloti Un 
| liani, che nltriiTienti nun avreb-
j bero potuto, la possibilità di 
, saaginrsi, di toccare con ma

no una macchina da 300 ca-
I v a l l i . 
! «Continueremo nnche que 
I si'anno questa esperienza e 

non e da escludere che un pi
llila d»«!ann'o dalla scuderia 
del Passatore, magari lo stes
so Flammlnl, possa parteci
pare a qualche Cren Premio 
di r . 1. Se Flammini, come 
chlunnue altro pilota Mulinilo, 
si dlmost rprii valido, alla Fer 
rari non troverà preclusioni 
Pero icnRO a chiarire che la 
Ferrari non e una scuola di 
pllntnpp.il> La Ferrari corre 
per vincere e quindi se do 
mani, poniamo, emergesse nel 
C'onco un grande pilota, do 
vrebb" fui- di tutto per accno-
nrrrurselo. Nuturalment". co 
me hn elh de'to. se verrà su 
un pilota Italiano in grado 
non «nlo di guidare una F. 1. 
mn di vincere un Ornn Pre
mio, lo Fprrsri sorti ben lie
t i di accoglierlo nel proprio 
team » 

Il «mostro» 
non ci serve 

— Quali tono i mio: attuati 
Iniprotiì con ta Ferrari1* 

« A Maronello c'è oggi un 
nuovo d.s. che credo potrfc 
fare molto bene Io l'imeneo 
a disposizione della Ferrari 
per tutto quanto riguarda la 
attivila sooniva, continuo ad 
essere consigliere di En&o 
Ferrari e nel limite delle mie 
possibilità seirulro alcuni Ornn 
Premi europei. Il mio compi
to comunque sarà soprattut
to ouello di fare da trade. 
union tra la Fiat e Is Casa 
modenese ». 

— la Fiat sta impegnando
si sempre pili nel settore rat-
tv aualt obiettivi vi ponete 
nvrsl'avno ron la nuova f.7f. 
dopo I bellissimi risultati con-
semita con la IH spider'' 

« L'iniziativa di far correr* 
la K<1 e coraggiosa e utile. 
Per la prima volt* 1* Fiat al 
Impegna In campo sportivo 
con una vettura di larghi*.*!* 
tnn produzione. Questa e una 
cosa assoi importante perch* 
serve a collaudare. In condi
zioni agonistiche esasperate, 
macchine derivate da quell« 
che tutti adoperiamo per i 
nostri comuni spostamenti. S# 
IH Fiat corresse con un mo
stro magari vincerebbe di più, 
però non seguirebbe una po
litica sportivo-pubblicitaria e 
commerciale. La 131, nelle 
prime liscile e andata bene, 
rio vinto anche il rallv delle 
valli piacentine, però prima di 
poi cria considerare veramente 
competitiva occorrerà un cer
to tempo Riteniamo perdo 
che il lB7fi sarà un anno di 
transizione ». 

GiuMpp* Cervello 

MOTOCICLISMO: ALL'INSEGNA DELL'INCERTEZZA IL TORNEO IRIDATO 

E SU AGOSTINI CHI SCOMMETTE? 
Per le moto di Cascina Costa un'occasione di rilancio - L'accoppiata Villa-Bonera nelle Harley 
Davidson (sola casa ufficiale con la Morbidelli) per un assalto alle cilindrate proibite 

Giacomo Agostini *»ri di nuovo In ••Ila »IU MV. 

Johnny Cvcotto, c«rt«m«nto uno dei protagoniiti dtl monditi* '76, 

A poco più di due mesi 
dall'Inizio della stagione mon
diale I97fì ila 200 miglia di 
Daytona, «prima» di gran 
lusso del palcoscenico irida
to, avrà IUOKO il 7 marzo», 
chi volesse azzardare un pro
nostico sull'esito del campio
nato del mondo si troverebbe 
di fronte un bel rompicapo. 

Mai come quest'anno, infat
ti, MÌ sono presentati alla par
tenza delift limita eorsa a tap
pe (12 Gran Premi, dal 24 
aprile al IH settembre» tanti 
piloti e tante macchine in «ra
do di puntare alla vittoria fi* 
naie. E questo malRrado il 
quasi totale disimpegno delle 
case cost rutt nei, che hanno 
Kludlento più saia-io non par
tecipare in formu ufficiale al
le corse e la.sciare le macchi
ne in mano a « team » priva
ti che si vanno costituendo 
un po' dovunque. 

Ma vediamo dt dare un'oc
chiata alla situazione, tenendo 
però ben presente che in un 
mondo cosi saturo di divi e di 
patteuBlamenti seiirett i volta
faccia dell'ultimo minuto non 
possono mal escludersi. 

CLASSE M — A rompere la 
monotona sfilata di Derby e 
di Kreldler, era arrivato nel
la stagione scorsa Eugenio 
X,u7.7Hrlni. in sella alla Piova-
Ucci, protagonista di un bril
lante finale di stagione e vi-
cecamplone del mondo alle 
soalle del « re dei microbo!!-
di », lu spa^iolo Angel Nieto. 

Pare che quest'anno, pur-
tioppo, la Plovnticci abbia de
ci-so di non partecipare alle 
corse, privando il bravo pilo
ta marchigiano di un mezzo 
valido e competitivo. C'è solo 
da augurarsi che. seguendo 
l'esempio di altri, la casa pe
sarese affidi le sue moto a 
Lazzarlni in forma privata, 
consentendovi! di puntare a 
quel i m b a r d o che «11 e sfu«-
Ulto di un soffio lo scorso 
anno 

CLASSE 12.1 — La Morbi-
delli. trionfati-ire della scor-
*n staeione, ha m°sso l*i ven
dita una piccola sene di « Pi-

Ieri replica », di modo che, 
oltre alle due macchine uffi-
citili (pilotate dal soliti Pile-
ri e Bianchi», si vedranno in 
pista sulle «ottavo di litro» 
pesaresi parecchi altri piioti; 
alla Motobecane, una casa 
francese che esordirà, ufficial
mente quest'anno, e allo stuo
lo di Yamaha private il com
pito di contrastare le velocis
sime Morbldtìlli. E, se tutto 
va bene, a battersi per la vit
toria ci sarà anche la Piova* 
Ucci 125 di Lazzarlni. che 
l'anno scorso ha dimostrato 
di valere anche in quesl a 
c lM« di cilindrata 

CLASSE 25|) — Il campione 
del mondo Walter Villa, a de
ferenza di molti suoi illustri 
collosi)], alla affannosa ricer
ca di una sistemazione, ha 
potuto dormire sonni tran
quilli. Infatti la Hnrlcy-Davld-
son — unica assieme nlla 
Morbidelli — hn deciso non 

solo di rimanere ufficialmen
te in gara nella 25U. ma an
che di estendere il suo cam
po d'unione ad altre classi di 
cilindraia, la WO e IH 500. 
Insalutato ospite, *•« ne e an
dato Michel Rouficrie. che nel
la scorsa si agione asoniM Ica 
aveva messo m mostra molta 
classe e un carattere da pri
madonna, mal sopportando 
Ojfni disciplina di squadrn. 

A tenere compnunia a Vil
la arriverà a quanto pnre 
Gianfranco Bonera, orlano d. 
MV, e l'accoppiata della ca
sa di Schirnnna sembra in 
erado di mettere nel pasticci 
tutti 1*11 avversari lanche nel
le categorie superiori». 

Gli avversari saranno, oltre 
al lanciassimo Cecotto, che 
guiderà la muta delle sempre 
valide Yamaha «attenzione a 
Otello Buscherai ' . le nuove 
Morbidelli guidai* dai soliti 
Bianchi e Pileri. 

Le gare mondiali del 76 
2425 «prlle: C..P. di Francia iLe Msnsi 

2 mftgRlo: G,P. d'Austria 'SalzburRrinRi 
18 maiSRlo- G.P. d'Italia iMugelloi 

21-2.') maggio: C. P. dt Jugoslavi!! (Abbaziai 
S-ll giugno; Tourlv Trophy (Isola di Mani 

2H giugno: G.P. di Olanda (A'voni 
4 luglio: G.P del Belgio ( Francorrhnmp* i 

24-25 luglio: G.P. di Svezia lAnderstorpi 
30 luglio: G.P. di Finlandia (Imatrai 
22 agosto- G.P. di Cecoslovacchia iBrno) 

2H-29 agosto. G P. di Germania iNurburgringi 
28-19 settembre: G.P. di Spagna (Montljuichi 
In ciascuna gara vengono assegnati 15 punii al primo 
classificato, 12 al secondo, 10 al terzo, 8 al quarto, G ni 
quinto, 5 a) sesto, 4 al settimo, 3 all'ottavo, 2 al nono e 
1 al decimo, 
Per ciascun pilota, nella clussitica tinaie, e possibile te
ner conio solamente dei sette migliori risultati ottenuti. 
In caso di parità di punteggio, saranno presi in conside
razione anche i punteggi scartati. 

CLASSE M0 — La monoto
nìa del monopollo YarcsHia 
verrà finalmente rotta que
st'anno dalla Morbidelli lan
che qui!!, affidata a Dietor 
Braun. e dalle Harley. rese 
competitive anche m questa 
clasM*. Per Cecotto. campio
ne in carico, la vita sarà dif
ficile. Non si sa ancora nulla 
d: preciso sulla eventuale par
tecipazione di Giacomo Agosti-
ni: la MV 350 non sembra, 
almeno per adesso, in grado 
di battersi alla pari con > 
allre macchine. 

CLASSE 51)0 — La classe 
I regina, come di consueto, ve

drà al via un drappello di 
uomini e mezzi meccanici di 
prim'ordlne. Le Yamaha, vin
citrici del titolo 1975, verran
no affidate a Cecotto e. sem
bra, a Phil Read, altro orfa
no di MV L'inglese puntava 
sulle Stirulti — dimostratesi 
le migliori del lotto lo scorso 
anno — ma queste resteranno 
nelle mani di Barry Sheene « 
John N'ewbold. soprattutto il 
pi imo e senzn dubbio l'uomo 
da battere, adesso che ha im
parato a non cadere un gior
no si e uno no. 

Cllncomo Agostini, figliol 
prodigo, sarà di nuovo in sel
la, dopo un esilio < volontario i 
di due anni, alle macchine di 
Cascina Costa; chissà che non 
sia l'uomo adatto, con la sua 
esperienza e la sua elasse, 
per riportare la MV alla vit
toria, risolvendo lo mille ma
gagne che avevano impedito 
a; « bolidi rossi » di difende
re 11 titolo contro 1 giappo
nesi. Sarebbe bello rivedere 
un Italiano su una moto ita
liana vincere 11 titolo più pre
stigioso. 

Un'ultima menzione per la 
nuova Harley-DavSdson bici
lindrica. In mezzo a tante 
quattro cilindri, potrebbe far 
valere le sue doti di legge
rezza. Come dire lo scatto e 
la maneggevolezza contro la 
potenza pura. Per chiudere 
secondo 1 canoni, vinca il mi
gliore, 

Michele Serra 

http://pllntnpp.il

